
 

 

Cari fratelli, sorelle e amici della Famiglia Passionista, 
 
Vi mando i miei saluti dai SS. Giovanni e Paolo a 
Roma, dove è in pieno svolgimento il XV Sinodo 
Generale della Congregazione. I partecipanti al 
Sinodo stanno riflettendo, pregando, condivi-
dendo e discutendo su varie tematiche riguar-
danti la nostra vocazione passionista, ponendo 
al centro dell’attenzione il tema del Sinodo: Vi-
ta Passionista: la chiamata alla santità in co-
munità per l’evangelizzazione. 
 
Celebrando la festa del nostra Santo Fondatore 
qui, approfitto dell’occasione per condividere 
con voi alcune parole di incoraggiamento e di 
sfida con cui ho esortato i membri del Sinodo: 
 

1. La chiamata alla conversione 
Lasciamoci ripetere più volte l’invito di Gesù alla conversione: “Il tempo è 

compiuto e il regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al vangelo”. (Mc. 1, 
15). Questa è una grande sfida: lottare contro le nostre tendenze umane au-
to-centranti e cambiare la nostra mentalità, i nostri cuori e i nostri atteggia-
menti per allinearci con i desideri e le finalità che Dio ha per tutta la creazio-
ne. Non c’è dubbio che, se siamo umili, Dio benedice, rafforza e perdona i no-
stri sforzi e le nostre fatiche, e ci conduce alla santità della vita. 
 
 

2. Una visione e un punto focale. 
Concentriamoci nell’approfondimento del nostro ESSERE discepoli autentici 

di Gesù, formati dallo spirito della Passione di Gesù come testimoni di speran-
za e compassione, al servizio della nostra missione di annunciare gioiosamen-
te l’amore e la misericordia di Dio, specialmente nelle aree e situazioni dove 
questo messaggio ha più bisogno di esser visto e ascoltato. Questo esige che 
“lasciamo le spiagge familiari e prendiamo il largo” – ascoltando, rischiando, 
vivendo con coraggio, uscendo dai nostri “nidi sicuri” (i luoghi che ci danno 
conforto) – confidando sempre in Dio e fidandoci di Lui che ci chiama a colla-
borare nell’edificazione del suo Regno di Giustizia, Amore, Verità e Pace. 
  



 

 

3. Un atteggiamento contemplativo 
Viviamo e diamo la nostra risposta alla nostra vocazione passionista a par-

tire da un atteggiamento contemplativo: ascoltare, vedere e percepire che 
cosa Dio sta facendo e dove lo Spirito sta soffiando e ci sta attirando per dare 
testimonianza alla forza vitale del nostro carisma. Perché questo possa acca-
dere, c’è bisogno di verifiche costanti e di un continuo rinnovamento della 
nostra vita e missione.  
 

4. La nostra testimonianza. 
Incoraggiamoci a vicenda nel dare testimonianza per  essere e vivere come 

Passionisti: che i nostri conventi, case di esercizi e parrocchie siano centri o 
santuari accoglienti, di preghiera e di spiritualità, dove si fa esperienza 
dell’amore sanante di Dio; vi incoraggio a celebrare le nostre feste passioniste 
e a promuovere le nostre risorse spirituali e i nostri simboli con convinzione e 
senso; e a prestare il vostro ministero a tutti, specialmente a chi soffre, con 
compassione, comprensione, accoglienza, ospitalità e inclusione. 
 

A nome dei Superiori Passionisti che da tutte le parti del mondo si sono 
radunati in Roma per celebrare il Sinodo Generale, auguro a tutti voi che 
commemorate la festa di San Paolo della Croce, ogni grazia e benedizione dal 
cielo. 

 
Ci ricorderemo in particolare, e chiedo anche a voi di fare lo stesso, di quei 

fratelli e sorelle all’interno della Famiglia Passionista e di tutte quelle persone 
in mezzo a noi (specialmente i migranti e i rifugiati che fuggono dalle loro ter-
re) che sono “crocifissi” e soffrono la passione con coraggio e fede. Che San 
Paolo della Croce interceda per loro e che le sue preghiere possano portare a 
loro pace per mezzo di quell’amore confortante di Dio che si irradia dalla Pas-
sione e Croce di Gesù. 
 

“Che la Passione di Gesù Cristo sia sempre nei nostri cuori” 
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